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- ~ progressi gressi della lec-

tnl. gia la stanno

rendendo sempie

più umana Dopo

la pandenu . :cono
molle le aziende

che mimo inve-

simulo sull'intelligenza

artificiale la stesa com-

petizione cl, business s Sr sta

trasformando. )t n il

tema del libro dlnl umana

e mmto mm« artificia 1di Pattiul

Daugh rty e i. 11 L. 1
(Frante ml miro.

m libreria). Gli autori sono

massimi esperti nel ommpo

delle inn<aw « f tecno-

logiche e delle lino iur

plieraZiOni per la società e

l'impresa, dalla semplifica-

zione 

-

zinne Iella vita quotidiana

alluso del metaverso per

sperimentare ntare tecniche cla

usare un ambito Inedie, r

scientifico,[tilt 

/azione  del tempo affilo-

premi intento, fino alla

razionalizzazione dei tomi

nel Monile del lavoro. I

due autori sottolineano

come le nuove iernologie

possono p o rtare numerosi
benefici. Ma quali, invece.

i problemi? lemi. E Cono. Sarà la

società del (aure L Il,
'nana, chiesto a Massimi,

Candore., risii) rr n ridiano
officer del (,rumpo Engine-
ering. docente universita-

rio e saggista. L in libreria
il 3110 Minuti saggio, .vite

aumentate. Le tecnologie

e il futuro che ci aripeni13

(Franco :Angeli).

Intelligenza
artificiale: a che
punto siamo?

Ì( un maya, m -onliuua

noluzl - n'. Negli ultimi

anni So111 stan canapaia
notevoli progressi, grazie

alla disponibilità eli poten-

za di calcolo a buon mer-

cato e alla possibilità eli ac-

cedere a enormi <manina

eli dati. e questo hit gene-

ralo impatti significatimi in

moltissimi imi sette. r I Già oggi

la maggior parte di noi la

utilizza e spessoin modo

totalmente ìn,ottsapevnle.

Dalle ricercare su ('aaogle.

alle piattaforme u, shzm-

iiring che consigliano filar
che pua•ehbero piacerci,

dagli assistenti viratali
ai servizi tramite rimluoi.

Conte sempre accade con

le tecnologie  - 1. n nzia-

_ 
1t attendersi per il

prossimo futuro impatti

ancor pìti significativi

sulla vita dì netti noi. In

clue•st„ scansa sono oli par-

ticolare rilevanza le ricer-

che che tentano di pro-

durre algoritmi in grado

disupemre i regi inizi
presemi nelle 

pregiudizi

basi di co-

noscenza. pregiudizi elle

provi higeuo dai compor-

mimo LI umani e che non

Si vuole vengano r .I fidati

dagli algormui. Allo tes-

so modo ci sta lavorando

ad algoritmi in grato di

spiegare le motivazioni

I,er cui vengono prese

Celle decisioni o vengono

fornite set le risposte. al

momento per l,, più que-

Sta 110I1 . posslblle. ara ei
sì sta lavorando.

La tecnologia,
dunque, sta
assumendo
caratteristiche
sempre pie vicine
all'esperienza
umana. Ma quale
ruolo potrà allora
avere in futuro la
nostra intelligenza?
E in che cosa non
la si potrà mai
uguagliare?

L'aut-lhgenza artificiale

Sia sicuramente a:.a nl n-

do emaiteristi< hc stupro

pii[ sofisticate <' si sta av-

vicinando ú, alcuni aspet-

ti all'intelligenza umana,

almeno dal punto di vista

della percezione. che noi

ne abbinali». Molto spes-

so ci troviamo di fronte a
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Intelligenza artificiale:
umana, troppo umana:

macchine can miouírna
a ¡lauri r:3 r< tntuliedilva, SI

pensi per esenquo ai 1❑4l-

In1l lulguisti<l Orale Cina

Non bisogna tuttavia

drulertirai 
- 
he iu atolli

arsi si tratta eli macchine

eYilarr Irruue snrinrse. E

di questi ginrui la notizia
di un avvorato ante.rirano

che ha affilalo a eluesti al-

goritmi la ddcsa dl un suo

'Gente, con il risullao che-

ta nliu'elnima Ita produl-

«Se alcune professioni tendono
a essere cancellate, a causa del
progresso tecnologico, molte altre
nascono proprio grazie ad esso»

«Macchine come Chat Gpt hanno l'obiettivo
di costruire frasi corrette linguisticamente,
ma non necessariamente producono
informazioni che corrispondono a verità»

clic hutuo l'obiettivo oli

costruire fusi corrette dal

punto cli lima linguistico.

ria che n)n necessaria-

mente produono infrn'-

urizinni che corrispon-

dono a verta, L sempre
Irae, grondi, nuu fidarsi

completamente dei risul-

tali che forniscono, issa

fare ulteriori verificate per

lo casi oli giurisprurlerrza

inni1 lelxnlcn te invernali e

quindi nanehuahli.
Bisogna
comprendere bene
le caratteristiche
di queste
macchine prima di
utilizzarle per scopi
professionali...

(:erlanlewe. I i sono 

AUMENTATE
nodirrieu

Il ■
mrs+emn

E

PIÙ UMANA
MENO ARTIFICIALE

i
t

Usagglo
di Massimo
Canducd
ed libro
diPaul

Daugherty
eJames
Wlison,

tra lmassimi
esperti

nel campo
delle

innovazioni
tecnologiche

arolca ct i mua,le elle al

mowrruo senlbrallu non
avvicinabili dagli algoritmi

di intelligenza artificiale.

Innanzi: tatto. va < nsule-

iate h lesele molano
ha una capacità unica  di

esprimere crealimà r ira-

'Dizione. L'abìbla di con-

nettere concetti diversi,

pensare fuori dagli schemi

e generare nuove idee è

un n'attui distintivo dellhl-
telltggenza. umana che p„-

n'ebbe essere difficile da
replicare completamente

n rlA. E vere che gli

algoritmi producono con-

lettini testuali, immagini

e video, tua lo tarmo in

modo meccanico e rige-

ncrativo, non sicuramente

a-ealci'n. Va però avuto

in considerazione che se

l'essere umano è in grado

cui emozionarsi di fronte a

lilla Inni.mia p )ella n una

melodia, galesll ente/lene

è nidi n•anlenn• <tal (allo
else tale cat1Leuniuo aPticri-
,'n sia Slair, 1110a1 .1111 el:n MI
altro essere umani o da

una macellala. Si aprono

quindi riflessioni interes-

santi sui romeni <li crea-

tivitA, e arte. e non tutti la

pensano allo stesso molli,

sta questi temi.

Ad esempio?
Alcuni ritengo mi ,.le•
Varie implichi l'intelaio-

nalilil di produrre una

cetera opera, altri ancora

invece pensano chi! arte
sia qualcosa che emozio-

na, indipendentemente

da chi rabbia pracloue. 11

dibattito, in questo sensu,

è aperta Possiamo inve-

ce affermare con certezza

dee le marciane non cono

in grado di comprendere

né cli provare emozioni era

empatia. Tuttavia, alcuni

algoritmi sono m grado di

simulare tali comprensioni

I elci orna pi st po-

trebbe causale contusione

nell'essere uutana che si

approcci a queste tecno-

logie. Con un livello con-

versazi,nalc adeguato da

parte delle macchine, un

essere umano potrebbe ar-

rivare a coufdu<Ieri' i piani

e. pensare L la macchina

sia in grado L esprimere

sentimenti i /111l. wltu,

nnpii<iin n muore [Iosa

elle è iurprrSSibilr

Anche in questo
caso, dunque, serve
molta attenzione
nell'approcciarsi
agli algoritmi...

SI dubl i ,- u l II el-

i L. lil, i d

11011 possono ,o 

mas, e quello ,l, !l'un,w .
lei„ietta lai grduIt mat]

gli algor,un perda:, se-

guano determinati ;mina-

pi etici. ma la rapacità di

affrontarequestioni com-

plesse  dilemmi morali in.

nl l i atil01101110 è attual-

mente e non realizzabile.

(di algoriuni replicano i

comporianienii degli es-

seri rimarti l prendere

alcune ne d, kioni,e. In fan-

no sulla base degli esempi

ella s u , contenuti all'in-
ieria, della14,10  lise di
0110 Si Se gli esempi

11i accetta-

bili, lir Sal a11110 anche i

)11 t  i:Intenti delle mac-

chine. in Calaie01111111-i0

i/011,1111110 avere algoruui

che i <impor-termino. ad

es 111 >. nl m dn razzi-

sia tisi gru r a causa del

cattivo esempio che l'esse

ree umano avrà insegnato

loro. 1-.I detto inoltre he

ina< chine basale SII in-

telligenza artificiale non

hanno alcuna consapevo-

lezza di sé, non possiedo-

no una coscienza né ila

consapevolezza  i alla pro-

pria esistenza, delle pii-

tue emozioni e. dei proprii

pensieri. Anche in questo

caso, tuttavia, spesso le

macchine sono in grado eli

similare eli avere q iesu'

caratterisnrlle•. E compito

lell esser e imitino. quindi.

comprendere le modalità

nughori per ielaz amarsi

<I u esse.
Quale rapporto,
invece, con il mondo
del lavoro?

Questa questione solleva

legittime preoccupazioni.

Va ht ogni caso cóusidem-

to che, così come accaduto

con l'automazione in pas-

sato. se alcune- professioni

[cndorco a essere cancellate
a mesa dell'impiego della

tecnologia  - uesnnomol-

t. :tre che uaskono mo-

pito grazie ad essa. Non

dobbiamo dimenticare che

la maggior parte dei bam-
bini che oggi frequentano
la scuola elementare farà

un lavoro che oggi non esi-

ste ancora, e questo pro-

prio grane alla rlifiustone

e 'democratizzazione' della

tecnologia. Ci 50110 alcune.

strategie che possono esse-

re : clotnue per mitigarvi i

rischi di breve periodo. h,-

minziltino bisogna indesl,-

re in riqualificazione e for-
mazione, per co: vieni ire gai

hivimltori cli trovare nuovi

spazi professionali, uno
soltanto tra quelli lasciarti

liberi dalle mar chine, mea

anche tra quelli nuovi otre
sono stati generati proprio

grazie all'adozione di.que-

st.talgorlmi. Sara rilevante

anche curi certa collabo-

Iazione tra esseri limarti

e. macchine. .gli a.lgorinni

di intelligenza artificiale

sono stramlenti straordi-

nari in grado di supporta-

re e migliorare le capacita

11111a11e, ïlttmrranz./aedo

compiti. ripetitivi o peri-
colosi e consentendo ai la-

voratori di concentrarsi su

atlivilil zii valore aggiunto

che richiedono esperien-

za, eli ltVlnl ceea1vilt e

,,:pniprensione c entestslale.

E necessario, insomma, nn

approccio bilanciato che

tenga _ conio delle preoc-

cupazioni <lei lavoratori e

irt'omnev lira Iatlattre,lal

progressi 

'

vo 1 spot»rd,ile•.
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